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Ragione e sent imento
I l  pr incipio di  omeostasia secondo Antonio Damasio

di  Car lo Maria Polvani

Incar icat i  dal  Ministère de l ’ Instruct ion Publ ique — poco dopo i l  varo del la Loi du
5 ju i l let  1904 ,  pr ima pietra mi l iare del la laïc i té — di  svi luppare una misurazione
attendibi le del lo svi luppo intel let tuale degl i  scolar i ,  Al f red Binet (1857-1911) e Théodore
Simon (1873-1961) misero a punto una échel le métr ique de l ’ intel l igence ,  basata
su una valutazione alquanto innovatr ice:  a un ragazzo di  8 anni  che manifestava
capaci tà mental i  carat ter ist iche di  uno di  10,  s i  at t r ibuiva i l  punteggio equivalente al la
molt ip l icazione del le due età:  8x10=80. I  lavor i  d i  Louis Stern (1971-1938) al la Universi tät
Breslau — considerato i l  padre del  quoziente intel let tuale,  anche per aver introdotto
i l  termine di  “q i ”  o “ iq”  — permettevano nel  1916, a Lewis Terman (1877-1956) del la
Stanford Universi ty di  def in i re la Stanford-Binet Intel l igence Scale (a tut t ’oggi  nel la
sua quinta ediz ione) che, più raf f inatamente,  at t r ibuiva punteggi  d iv idendo l ’età mentale
del  bambino con quel la cronologica e molt ip l icando i l  r isul tato per 100 (cosicché, i l
ragazzo del l ’esempio precedente,  avrebbe r icevuto 125=[10/8]x100).  Perfezionato da
David Wechsler (1896-1981) un test  at to a misurare i l  q i  degl i  adul t i ,  s i  decise di
assegnare al  r isul tato medio i l  punteggio di  100, at t r ibuendo agl i  a l t r i  r i levament i ,  che
si  conf iguravano in forma di  curva a campana (o curva di  Gauss),  punteggi  d istr ibui t i  in
sezioni  d i  15 punt i  per ogni  scarto quadrat ico di  d ispersione dal la media stessa (così
facendo, un qi  f ra 100 a 115 venne a indicare una valutazione sostanzialmente nel la media,
da 116 a 129 super iore al la media,  da 130 a 144 signi f icat ivamente super iore e da 145 in
su, nettamente super iore).

I  lavor i  d i  a l t r i  i l lustr i  psicologi  – come i l  br i tannico Char les Spearman (1863-1945) e
lo statuni tense Louis Thurstone (1887-1955) — portarono a ul ter ior i  migl iorament i  del la
parametr izzazione del  q i  ma causarono anche l ’emergere di  spinose quest ioni  su cosa
esso misurasse ef fet t ivamente — e quindi ,  se esistessero diversi  t ip i  d i  intel l igenza —
e su qual i  fossero i  fat tor i  genet ic i  e ambiental i  che condiz ionassero i  r i levament i  — e
quindi ,  quanto l ’educazione e le condiz ioni  fami l iar i  inf luenzassero i  punteggi  ot tenut i .
L ’appar iz ione nel  1981 del  saggio di  Stephen Jay Gould (1941-2002),  The mismeasurement
of  man ,  favorì  l ’af fermarsi  d i  valutazioni  d i  a l t r i  aspett i  del l ’acume umano fra cui  i l
cosiddetto quoziente emozionale (qe) che — def in i to a part i re dagl i  anni  Sessanta ma
diventato popolare solo nel  1995 grazie a un best-sel ler  del  d ivulgatore scient i f ico Daniel
Goleman, Emotional  intel l igence: why i t  can matter more than iq — si  pref iggeva lo scopo
di  misurare le abi l i tà di  sent i re,  usare,  capire e gest i re le emozioni  per incanalare i  pensier i
e le azioni .

Negl i  u l t imi  vent i  anni ,  i  r isul tat i  del  Mscei t  — i l  John Mayer,  Peter Salovey and David
Caruso Emotional  Intel l igence Test dal  nome dei  t re scienziat i  che lo disegnarono —
sembrano essere correlat i  non solo al la capaci tà di  un indiv iduo nel  stabi l i re interazioni
fami l iar i  e social i  f rut t i fere,  ma anche al le performance lavorat ive e al le at t i tudini  d i
leadership del  medesimo. Non mancano, pertanto,  indiz i  che indichino che le emozioni  —
anche se non esiste un consenso sul  considerare queste ul t ime del le forme di  intel l igenza
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vere e propr ie — giochino un ruolo decis ivo di  integrator i  e potenziator i  del le facol tà
raziocinant i  che permettono inol t re,  se ben gest i te,  d i  raggiungere al t i  l ivel l i  d i  funzional i tà
sociale.

Ed è propr io in questo contesto che appare ut i le segnalare i l  recente contr ibuto di
Antonio Damasio,  Lo strano ordine del le cose. La vi ta,  i  sent iment i  e la fabbr ica del la
cul tura (Adelphi ,  2018).  Per capire l ’argomento del  neurologo al la guida del  Brain and
Creat iv i ty Inst i tute del l ’Universi tà del  Cal i fornia Meridionale,  b isogna accettare l ’uso
estensivo che egl i  fa del  concetto di  omeostasi .  I l  termine di  oµo#o# (s imi le)  στασις
(stato) fu coniato dal  famoso f is io logo americano Walter B. Cannon (1871-1945),  anche
se la pr ima osservazione del  fenomeno si  suole at t r ibuire al l ’a l t ret tanto famoso f is io logo
francese Claude Bernard (1813-1878).  L ’omeostasi ,  nel la sua accezione classica,  descr ive
fenomeni metabol ic i  d i  autoregolazione carat ter izzat i  da processi  d i  retroazione ( feedback)
— ossia,  a mo’ di  regolazione di  temperatura in una stanza grazie a un sistema di
r iscaldamento dotato di  termostato — come quel lo del  mantenimento del  l ivel lo di  g lucosio
nel  sangue; appena le cel lu le beta del  pancreas registrano un aumento del  g lucosio
producono del l ’ insul ina che in ib isce le loro consorel le al fa nel la produzione del  suo ormone
ant i tet ico i l  g lucagone; tanta insul ina e poco glucagone st imolano i l  fegato a t rasformare
i l  g lucosio in grassi ,  f ino a quando i l  l ivel lo di  zucchero nel  sangue non r id iscende; a quel
punto,  le cel lu le beta smettono di  produrre insul ina permettendo al le al fa di  aumentare la
produzione di  g lucagone, che ordina al  fegato di  rovesciare la procedura,  degradando i
grassi  in zuccher i  cosicché entr ino nel  sangue.

Equi l ibr i  omeostat ic i  come questo — lo sanno bene i  d iabet ic i  — sono così ef f icaci  e precis i
da essere ubiqui  a l ivel lo f is io logico (e.g.  i l  control lo del  c ic lo mestruale,  la regolazione del
sonno-vegl ia,  i l  mantenimento del l ’equi l ibr io di  e let t ro l i t i  essenzial i  qual i  sodio e potassio
ecc.. . ) .  Ma secondo Damasio,  l ’omeostasi  è così  pervasiva da estendersi  ben al  d i  là
dei  meccanismi metabol ic i .  Un «imperat ivo omeostat ico», infat t i ,  spiegherebbe non solo
alcuni  aspett i  del la selezione naturale (per esempio i l  successo compet i t ivo di  forme di
v i ta pr imit ive qual i  i  bat ter i )  e non solo var i  aspett i  del la complessi f icazione progressiva
degl i  esser i  v ivent i  (per esempio l ’emergere dei  s istemi nervosi  del le forme di  v i ta più
evolute qual i  i  vertebrat i ) ,  ma anche l ’or ig ine del la cul tura che sarebbe emersa, con
part icolare successo nel l ’homo sapiens, grazie a una «regolazione omeostat ica» del le
facol tà intel let t ive per mezzo del le emozioni .  Tradotto in termini  molto r idut t iv i ,  sensazioni
come la fe l ic i tà e la t r is tezza, sarebbero state i  regolator i  — l ’ insul ina e i l  g lucagone,
nel l ’ i l lustrazione usata poc’anzi  — del le facol tà raziocinant i ,  i l  l ivel lo ideale di  zucchero
nel  sangue per i l  buon funzionamento dei  muscol i  e del  cervel lo,  per completare l ’analogia
previa.

Leggendo la tesi  presentata con indubbio estro dal  membro del la Nat ional  Academy of
Medicine e del la American Academy of  Arts and Sciences non si  può non r iconoscere
che essa, corredata da dat i  at tendibi l i  t rat t i  dal la biologia e del la neurologia,  r isul t i
af fascinante;  ma per quanto geniale possa appar i re di  pr imo acchi to,  essa necessi ta di
ul ter ior i  prove scient i f iche. Forse Damasio non le r i t iene del  tut to necessar ie v ista la sua
passione f i losof ica per Baruch Spinoza su cui  d ’a l t ronde ha scr i t to numerosi  saggi  (Al la
r icerca di  Spinoza. Emozioni ,  sent iment i  e cervel lo ,  Adelphi ,  2003).  Lo stesso docente
portoghese natural izzato americano non cela infat t i ,  che la cont inui tà f ra omeostasi
biologica e omeostasi  cul turale da lu i  t racciata s ia int imamente col legata al  concetto
spinoziano di  conatus ( impeto).  Nel  suo capolavoro del  1662, Ethica ordine geometr ico
demonstrata ,  i l  f i losofo olandese, avendo postulato che «ogni  cosa si  sforza, per quanto da
essa dipende, di  perseverare nel  suo essere» (Liber I I I ,  Proposi t io 6),  vede in t re passioni
— appet i tus,  laet i t ia e t r is t i t ia — le forze fondamental i  del la perpetuazione insi te in ogni
forma di  v i ta:  g iacché l ’appet i tus che spinge verso la perfezione del l ’essere produce
laet i t ia ,  mentre quel lo che vi  s i  oppone, t r is t i t ia .

Indubi tabi lmente incis iva r isul ta l ’argomentazione di  Damasio in favore del l ’ intuiz ione di
Spinoza sul  ruolo del le emozioni  umane nel  contesto dei  d ibatt i t i  razional ist i  del  suo
tempo che videro coinvol t i  René Descartes,  Thomas Hobbes e Gott f r ied Leibniz (L’errore
di  Cartesio.  Emozione, ragione e cervel lo umano ,  Adelphi ,  1995).  Ma più evanescente
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r isul ta quel la at ta a inquadrare i l  concetto di  omeostasi  nel  contesto di  d ibat t i t i  sc ient i f ico-
f i losof ic i  p iù recent i .  Verrebbe da chiedere infat t i :  l ’omeostasi  sarebbe r iconducibi le
al l ’élan vi ta l d i  Henry Bergson ( lo s lancio v i ta le connaturale a ogni  essere v ivente che,
nel  caso del l ’uomo, lo spinge verso un f ine soprannaturale) o al  contrar io,  sarebbe i l
meccanismo basi lare di  cooperazione fra le hasard et  la necessi té d i  Jacques Monod
(i l  caso e la necessi tà,  da sole,  determinano i l  cont inuo emergere di  forme di  v i ta che
non possiedono alcuna f inal i tà t rascendente)? Questa ambivalenza i r r isol ta è evidente
persino negl i  scr i t t i  d i  un al t ro autore molto caro a Antonio Damasio,  Marcel  Proust che,
a proposi to del le emozioni  generate dal  sent imento più umano che si  possa immaginare,
l ’amore, scr iveva: On désire être compris,  parce qu’on désire être aimé, et  on désire être
aimé parce qu’on aime ( Albert ine disparue ,  nel la À la recherche du temps perdu ,  volume
15),  aggiungendo tragicamente però che, propr io per questo:  La compréhension des autres
est indi f férente et  leur amour importun .  I l  termine di  omeostasi  è ecclet t ico;  ma i l  suo
signi f icato elusivo.
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